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ELSA A 
MOSCA HA 
BRINDATO 

CON 
VALENTINA 

Ih crisi lo 
Stabile 

di Trieste 

MOSCA, 27. 
Gli astronauti sovietici Valeri. 

tlna Tereskova e Adrian Nlko-
lalev sono stati ospiti di una ec
cezionale serata di gala In onore 
di Gilbert Bécaud, tenuta l'altra 
sera nella sede dell'ambasciata 
francese di Mosca. Elsa Marti
nelli, una delle componenti la 

numerosa e corte s venuta al se
guito del cantante, ha brindato 
con la Tereskova, scambiando 
con lei qualche impressione, aiu
tandosi con I gesti. Parlavano 
— hanno detto alcuni presenti — 
dei loro bambini. Nella foto: Elsa 
Martinelli In una strada di Mo
sca insieme con il sarto Guy 
La roche. 

Conclusa la settimana 
di « Nuova consonanza » 

Il gelato come 
simbolo 

dell'alienazione 
Si apre il sipario (Teatro 

delle Arti, ultima serata di 
e Nuova Consonanza >) e com
paiono vestiti di bianco, ma dif
ferenziati da sfumature ero 
matiche nei cappelli e nei guan
toni di gomma, otto personag
gi. quattro e quattro tra uo
mini e donne. Prendono posto 
in silenzio su una bassa pan
china, schiena contro schiena. 
mentre una voce declama due 
ottave del poeta Wallace Ste-
vens. Non lo conosciamo, pur
troppo, ma i versi non sono 
brutti. Svelano un'amara iro
nia nel dclineare il trionfo del 
nulla, il trionfo deli'ice-cream. 
cioè del gelato, cioè di qual
cosa che si scioglie e non la
scia più traccia o memoria. 

La composizione è appunto 
intitolata The emperor nf ice-
cream (L'imperatore del ge
lato) e \uole essere un'azione 
scenico musicale per otto voci. 
pianoforte, percussione e con 
trabbasso dell'americano ilo 
gers Reynold (Detroit. 1934). 

Dopo la declamazione dei 
versi, incomincia la disinte 
frazione degli stessi attraver
so una « caciara > recitata. 
cantata e suonata in termini 
peraltro ormai scontati, tra 
dizionali e convenzionali nelle 
nuove esperienze musicali. A 
mano a mano questi personag
gi si alzano, gironzolano per 
il palcoscenico, chi dando fia
to a fischietti, chi gonfiando e 
rompendo palloncini di gomma 
o di plastica. Dopo la prima 
ottava c'è un mutamento di 
costumi. Sul bianco eli otto 
personaggi indorsano neri man 
telli (le donne si cambiano an 
che le scarpe) e. così connati. 
fanno la fila per salire l'uno 
dopo l'altro sul piatto d'una 
bilancia automatica Vuole es 
sere la rappresentazione fin 
troppo facile ed ingenua di 
una umanità alienata e scon 
fitta. Senonchè. a poco a pò 
co. prima come j un mugolio 
sottet ranco, poi come un tre
molio gelatinoso, cresce e si 
intreccia un canto, quasi una 
salmodiarne lamentazione che 
ricorda persino una crrta ma 
linconia Straw iskiana (Le 
nozze). 

Nell'insieme, quindi, niente 
di allarmante se non l'affiora 
re di certi atteggiamenti futu
ristici. evidenti del resto an 
che nell'« azione » di Guacce 
ro. E sembra questo il limite 
delle iniziative teatrali di «Nuo 
va Consonanza ». ma d'altra 
parte questo passa il convento 

e di questo — se proprio non 
c'è altro — bisogna contentar
si. Contentarsi cioè che una 
manifestazione cosi generosa
mente e disinteressatamente 
attuata da un gruppo di musi
cisti (ognuno avrebbe mille 
altre cose da fare) possa for
nire con tanta tempestività un 
quadro delle ultimissime in 
v enzioni musicali. Questo è 
quel che conta e questo do
vrà contare quando da altre 
parti si chiedono fondi per sov
venzionare l'ennesima repli
ca di un'opera o di una sinfo
nia di repertorio. Diremo an
zi che gli spettacoli di «Nuo
va Consonanza > e i concerti 
potrebbero essere assunti ri
spettivamente, nel corso delle 
stagioni, dai teatri lirici e 
dalle istituzioni concertistiche. 

All'Imperatore del gelato ha 
fatto seguito una specie di di 
battito tra i respoasabili delle 
manifestazioni e il pubblico. 
Si sono incrociate senza dan
no domande e risposte Perti
nenti e impertinenti che non 
hanno però assimilato « Nuo 
va Consonanza * all'ire cream. 
Ogni anno, infatti, qualcosa ri
mane di « Nuova Consonanza » 
e soprattutto questo esempla
re atteggiamento di mettersi 
dietro le spalle il « chi te lo 
fa-fare ». per svolgere un'at
tività che comunque preziosa
mente arricchisce la conoscer 
za dei fatti e misfatti musicali 
del nostro tempo. 

e. v. 

In seguito alla cen
sura al Livinq Thea-
tre il presidente, 
sconfessato dai con
siglieri, si è dimesso 

Dalia nostra redazione 
TRIESTE. 27. 

Il Teatro stabile di Trieste 
sta attraversando una nuova 
grave crisi: a seguito delle vi
cende die hanno accompagna 
lo lo spettacolo nella nostra 
città del « Living Theatre > 
americano, il presidente dello 
stabile, il de Rosohni. ha ras
segnato oggi le dimissioni: il 
preannuncio di interrogazioni 
dn parte di vari gruppi degli 
enti locali ha fatto chiaramen 
te intendere che la vivacissima 
polemica scoppiata in citta 
avrà strascichi e conseguenze 
anche in sede politica. Circo
lano infatti voci sull'intenzione 
di bloccare i finanziamenti da 
parte degli enti pubblici al 
teatro, o di pervenire alla so
stituzione della sua direzione 
artistica, compreso lo scio
glimento del Consiglio di am
ministrazione e la nomina di 
un commissario. La burnisco 
sa vicenda ha avuto inizio al
la fine della settimana scorsa, 
quando la questura aveva vie
tato la replica dello spettacolo 
del famoso complesso nuo-
vaiorchese. 

Effettivamente era accadu
to che in una scena figurata 
fosse apparso sul palcoscenico. 
per qualche attimo, un attore 
immobile e completamente nu
do. Va detto, tuttavia, che la 
fugacità dell'apparizione era 
stata tale che lo stesso com 
missario di P.S. presente in 
sala, non aveva interrotto lo 
spettacolo, ma aveva prean
nunciato la denuncia a piede 
libero del protagonista della 
scena. Lo stesso commissario 
intervenne invece nella scena 
finale (nella quale gli attori 
rappresentavano con straordi
naria efficacia una morte col 
lettiva a causa di un bombar
damento atomico) annuncian
do di sospendere v la rappre
sentazione. Ma sf vedeva co
stretto a recedere da tale de
cisione per le vivacissime pro
teste del pubblico che. pur di
viso nel giudizio sulla validità 
artistica dello spettacolo, si 
era trovato unito in un lungo. 
caloroso applauso di solidarie 
tà con gli attori. Successive-
mente in Questura veniva da 
ta garanzia alla direzione del 
la compagnia per la replica 
dello spettacolo, il giorno suc
cessivo. secondo gli impegni di 
cartellone. La mattina dopo. 
invece, il questore Pace di 
sponeva il divieto della repli 
ca dopo aver conferito col 
commissario del governo. 

Con una deliberazione perso 
naie, anche il presidente dello 
Stabile si associava alla con
danna dello spettacolo e alla 
decisione di proibirne la repli
ca. Il consiglio di amministra
zione del teatro, riunitosi d'ur 
genza nel pomeriggio, dirama
va invece un suo comuni
cato che. a parziale rettifica 
della posizione del presidente. 
pur deplorando l'incidente su 
scitato dall'attore nudo, confer
mava « l'interesse suscitato dal 
singolare avvenimento artisti
co e il considerevole successo 
di pubblico per le due serate 
in programma, come le più di
sparate critiche romane ave 
vano lasciato supporre e come 
l'originalità di alcuni quadn 
aveva sottolineato in maniera 
vitale ». 

Sorge il legittimo sospetto 
che. al di là di ogni valuta 
zione morale dello spettacolo. 
sia stata la forza di rottura del 
tradizionali schemi teatrali, e 
soprattutto il suo carattere pro
gressista. manifestato chiara 
mente con frasi come « Basta 
con la guerra nel Vietnam *. 
« Libertà subito ». « Pace » e 
altre del genere, scandite dagli 
attori e riprese da una gran 
parte del pubblico, a provocare 
la proibizione. 

Spiace pertanto che il margi
nale episodio dell'attore nudo 
abbia offerto un pur debole 
alibi all'intervento della que
stura. 

g. r. 

CON UN FILM SULL'EGOISMO 
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Addio (per ora 
Minou: 

«La Garbo 

fa parte di 

un universo 

abolito» 

dì B/asettì 
al cinema 

» Sarà un film largamente autobio
grafico » - Walter Chiari, Mastroianni, 
la Lollo e De Sica tra i protagonisti 

PARIGI. 27. 
Minou Drouet, già poetessa 

prodigio e ora fanciulla di 17 
anni, ha cosi commentato il 
festival delle opere di Greta 
Garbo svoltosi a Parigi: * Gre
ta Garbo fa parie di un uni
verso abolito, come la Venere 
di Milo. E' la consacrazione 
di un sogno ma, all'epoca no
stra, nessuno vuole più sogna
re. Vedo i suoi fillm con lo 
stesso spirito con cui andrei a 
un museo ». 

le prime 
Teatro 

... Ma la gente 
cominciò a capire 

Questo spettacolo il cui auto 
re e rcgist.1 M ie!<i dietro lo 
pseudonimo di Durjia. è divido 
in due tempi: nel primo assistia- ' 
mo a una sintc.ica cronistoria 1 
del f.isejsmo italiano, in bilico 
tra la documentazione oggettiva 
e un travestimento allegorico 
che. alla lontana (ma in modo 
particolare nello stile dei co
stumi). può ricordare Io Arturo 
L'i di Brecht; nel secondo l'at

tenzione si sposta sul mondo con- t 
temporaneo, dilaniato dal dilem- | 
ma pace o guerra, politica di I 
coesistenza o politica ni potenza ! 
Ciò almeno, è quanto abbiamo 
creduto noi di capire, giacche 
qui. purtroppo, lo scompenso fra 
la testualità di certi riferimenti 
(alcune beile pagine del com 
pianto pontefice Giovanni XXIII), 
e l'accentuato simbolismo di al
tri (come nel quadro che mostra 
lo spinto del nazismo armare la 
mano dell'assassino di Kennedy) 
si fa più grave. Per di più. il [ 
panorama della crisi intcmazio 
naie risulta notevolmente confu
so: l'Alabama e l'Ungheria, la 
Spagna e la Cina vengono messe 

insieme in un gran calderone di 
motivi polemici contraddittori. 
sui quali vanamente le splendide 
e chiare parole della Libertà di 
F.luard tentaro d'imporre un or
dine superiore. Ciò detto, e do
veroso riconoscere lo sforzo com 
piuto dai realizzatori della rap 
presentazione. soprattutto nel 
cercare determinale "minzioni 
mimiche e figurative. Deuli at 
tori, citeremo Cecco Pietrabruna. 
Tonio Damia. Gianfranco Mazzo
ni. Marina Fiorentini. Carla Cas 
sola. Antonio Iglesias. Fabrizio 
Simoni. Discreto successo: si re
plica. al Ridotto dell'Eliseo. 

ag. sa. 

e No, carissimo, non sarà 
proprio l'ultimo film. E' l'ul
timo "impegnato"'. se vogliamo 
chiamarlo in. questo modo. Do
po farò qualche casetta com
merciale... se i produttori lo 
vorranno, beninteso. Devo pur 
pagare le tasse... Devo vivere, 
insomma ». 

/ / clima era quello di una 
bella festa per uno dei e mae
stri * del cinema italiano; una 
bella festa d'addio, un com
miato, con tanto di lacrimoni 
che scivolano sulle guance, 
strette di mano rese più lun
ghe ed energiche dalla com
mozione, tanti « ma lei è il più 
giovane di tutti noi » e cose 
del genere. La bella festa era 
per Alessandro Blasetti, stiva
loni da cavallerizzo, pantaloni 
e giacca di velluto, berretto (di 
velluto anche questo) da fan
tino: e per quello che lui stes
so voleva accreditare come il 
suo ultimo film, finché non lo 
abbiamo messo alle strette. Il 
film si intitolerà Io. io. io e 
gli altri e dal titolo si può ca
pire che il tema, il bersaglio. 
è quello dell'egoismo. 

« Un film in chiave psicoana
litica, dunque ? ». 

E' una domanda buttata là 
per dare avvio ad un discorso. 
Conoscevamo già la risposta. 
Biadetti non è tipo da rovelli 
interiori, da Freud e da psica
nalisi. Ed infatti ci risponde: 

€ Il film vuole essere una 
antologia dell'egoismo che è 
in tutti noi. In credo che tut
ti i mali che affliggono il mon
do abbiano origine dall'egoi
smo... ». 

Blasetti pare talmente con
vinto di questa sua afferma
zione che nessuno se la sente 
di opporgli che i mali del mon
do hanno origini molteplici e 
diverse. Sicché il discorso con
tinua in forma di monologo ed 
è Blasetti a parlare. 

* Il film è anche autobio
grafico e gli episodi che vi 
saranno narrati risponderanno 
alla realtà, cosi come io l'ho 
osservata e annotata in tanti 
anni. Avevo pensato di far en
trare in scena Blasetti, cioè 
un attore che mi raffigurasse. 
Questa è una idea di quattro 
anni fa. Poi. Io sapete, è ve
nuto Otto e mezzo, ed io ero 
ancora occupato a convincere 
i produttori che un film così 
andava fatto, si poteva lare. 
Dopo Fellini non è più possi
bile far apparire in scena Bla
setti Perciò ho inventato il 
personaggio di uno scrittore, 
dì un giornalista, che è in 
caricato di fare una inchiesta 
sull'egoismo e che nell'arco di 
poche ore <i troia ad nsscr 
rare una serie di attegniamen-
ti e di episodi, i quali com
porranno il mosaico del film. 
Il prntaqonista sarà Walter 
Chiari, ma il tuo nome sullo 
schermo sarà Sandro... ». 

e Ovvero Alessandro, cioè 
Biadetti... ». 

Il regista non raccoglie e 
continua: « Questo progetto, ca 

• rissimi amici, è nato il giorno 
I in cui ho finito di girare Ku 

ropa di notte, con il quale len 
taro di iniziare u» discorso di 
rvi Io amo. tu ami fu un pvn 
lo di po^nflffin V'olerò dimo 

j strare che si può fare spelici 
| colo anche senza una trama 
, e occorsero dieci anni per con 

vincere i produttori. Così co 
me potei dimostrare che si 
potevano fare gli "zibaldoni". 
unire cioè scrittori di diverso 
stile e natura a uomini di ci
nema. Insomma, che la mia 

tesi sul film come "opera col
lettiva" era ed è giusta. Ecco. 
questo ciclo, iniziato con Eu 
ropa di notte, si conclude con 
Io, io. io e gli altri, antologia 

' dell'egoismo nell'amicizia, nel
l'amore, nella politica, nella re
ligione. E con questo, chiudo!». 

Ma non è vero... 
E gli attori, oltre Walter 

Chiari? \ ' ' ' ; 
« Tanti, tanti, ma non posso 

dirvene il nome, penserebbero 
che mi faccio della pubblicità 
a loro carico. Perchè si sono 
prestati tutti gentilmente a 
comparire, anche di scorcio, 
nel mio film ». 

Bene: i nomi li sappiamo 
ugualmente. Sono quelli di Mar
cello Mastroianni. Gina Lollo-
brigida. Silvana Mangano. Vit
torio De Sica, Nino Manfredi, 
Sylva Koscina, Salvo Rondo
ne. Gino Cervi, il film costerà 
più di quattrocento milioni. 

Nel clima della cerimonia 
l'ufficio stampa ha voluto in
serire anche il primo ciak di 
un altro film di Rizzoli, la quin
ta variazione sul tema di Don 
Camillo e l'on. Peppone (pro
tagonisti, naturalmente. Gino 
Cervi e Fernandel). Ne sarà 
regista Luigi Comencini. 

I. S. 

Nella foto del titolo: Gino 
Cervi e Fernandel osservano 
con aria divertita Walter Chia
ri. uno degli interpreti del film 
Io, io, io... e gli altri, mentre 
fa vedere loro come riesce a 
toccarsi la punta della scarpa 
con la mano, allungando in 
orizzontale la gamba. 

Questa sera 

a San Saba 

il gruppo 

dell'» Armadio » 

Il gruppo de « L'Armadio » sa
rà ospite stasera (ore 21.30) del 
Circolo culturale di San Saba 
(viale Giotto 16) por uno spet
tacolo sulla Resistenza, compren 
dente anche un Canzoniere in
ternazionale della libertà. Par
teciperanno: Anna Rita Barto
lomei. Ivo Rruner. Rodolfo Buff-
giani. Ines Cannona. Ferruccio 
Costronovo Franco Grossi. 
Juan Antonio Antcgucra Mascia 
Havicva. Luici Fin-ao Stglinda 
Scarpa. Ixonarrin Settimelli 
O-p.te d onore il tar.'.a»:orie si
ciliano Ciccio Ritocca. 

Sanfedismo 
a Terni 
contro 

«Il Vicario» 
Dal nostro corrispondente 

; * v '-• • • TERNI. 27. 
La curia di Terni ha reagito 

inconsultamente alla presenta 
zione in città del dramma di 
Rolf Hoehhuth. Il Vicario, in 
programma per In regia di 
Gianmaria Volonté. domani se 
ra al teatro Politeama. 

Il vescovo, monsignor Dal 
Pra. che non aveva preso parte 
alle cerimonie della Settimana 
Santa perché gravemente indi 
sposto, sembra aver ritrovato 
per l'occasione tutte le sue 
energie: la diocesi ha infatti 
organizzato una « Via crucis 
per la chiesa discriminata » che 
comincerà proprio nello stesso 
momento in cui si leverà il si
pario del Politeama e che toc
cherà 14 stazioni in vari punti 
della città, per tutta la durata 
dello spettacolo. 

Inoltre il vescovo ha lanciato 
un violento anatema, con una 
pastorale, non soltanto contro 
Mochhuth e il suo dramma, ma 
anche contro tutti coloro che 
intendono assistere allo spetta
colo. « Leviamo la protesta con
tro questa contraffazione della 
verità — si afferma nella pa
storale — e proclamiamo alta
mente che non vi è libertà nò 
vera democrazia là dove non 
vi è rispetto per la verità e la 
giustizia ». Come si vede le 
autorità religiose della cit
tà si richiamano ni principi 
della libertà e della democrazia 
al solo scopo di coartare le co
scienze dei cattolici e di impe
dire loro e a tutti gli altri di 
dare, in piena autonomia, un 
giudizio sull'operato di un pon
tefice e su un'opera teatrale. 
che può anche essere discussa 
e respinta, dopo che però sia 
stata conosciuta. 

Infine, a preparazione della 
giornata di domani, domenica 
scorsa, dai pulpiti di tutte le 
chiese di Terni, i parroci hanno 
intimato ai fedeli di non andare 
alla rappresentazione e li han
no invitati a partecipare alla 
Via crucis. 

a. pr. 

Baivi/ 
controcanale 

I criteri 
dei programmisti 

Ci piacerebbe proprio sapere 
i criteri con i quali i program
misti dispongono le varie se
rate televisive. In una serata 
come quella di lunedì scorso, 
ad esempio, si sono mandati 
in onda cui primo canale due 
documentari, uno di seguito 
all'altro. Poi, ieri sera, la so- -
lita serata completamente « ri
mediata »: un filmetto sul pri
mo e le consuete repliche sul 
secondo. Ci sarebbe L'ap 
prodo: ma lo si è mandato in 
onda alle 22.30, sebbene fosse 
l'unica iniziativa originale. Sal
tiamo alla serata di sabato e 
scopriamo che si inaugura una 
nuora trasmissione. Linea di
retta. basata sui collegamenti 
diretti con le capitali estere 
(e. quindi, presumibilmente, 
assai interessante e. comun
que. tipicamente televisiva): 
ma viene inaugurato sul ca
nale meno frequentato, il .se
condo; e in alternativa con 
una trasmissione di successo 
come Studio uno. Infine, dopo 
esserci sorbita la Serata bis. 
die secondo le promesse dei 
programmisti avrebbe domito 
assorbire tutte le repliche, sco
priamo che venerdì sera, sul 
primo canale e in apertura, si 
programma la replica di un 
atto unico. L'uomo, trasmesso 
appena qualche mese fa sul 
secondo. Dopo di che, sfidiamo 
chiunque a spiegarci che cosa 
Iianno in testa i programmisti. 

In apertura, ier sera, chi ri
cordava abbastanza II Giocon
do per non avere nessuna vo
glia di vederlo una seconda 
volta, avrà scelto Sei canaglia. 
ma ti amo sul primo canale. Un 
filmetto gradevole, anche se di 
stile un po' vecchiotto: e non 
parliamo, naturalmente, dei 
costumi o dell'ambientazione. 
ma dello schema e del sog
getto. In quindici anni, la com
media americana ha scelto al
tri temi, certo più spregiudi
cati, e li ha svolti con mag
giore dinamicità: nel film di 

ieri sera, non c'era nulla che 
fosse assolutamente edificante; 
lo stesso gangster cattivo (non 
parliamo dell'altro, che ave
va un vero e proprio « cuor 
fioro»), Miternretflfo dal sim
patico Cesar Romero, era un 
tipo del quale sarebbe stato 
difficile aver paura. E il per
sonaggio della ragazza, Jean 
Pcters. era addirittura da col
legio di suore: il suo momento 
più autentico era quello nel 
quale indossava un'uniforme 
assai simile a quella dell'Eser
cito della Salvezza. Tuttavia, 
alcune battute erano non ba
nali e. nel complesso, il film 
era diretto da Alexander Hall > 
con sicuro mestiere. I due pun
ti di forza della pellicola era
no. però, la presenza di Paul 
Douglas, attore discreto e. 
umano, e la recitazione del 
piccolo Henry, uno di quei ra
gazzini americani die recita
no come consumati mestieran
ti. Indubbiamente, il dialogo 
tra Henry e l'istruttore della 
scuola militare è stato uno dei 
momenti più divertenti della vi
cenda. peraltro piuttosto pre
vedibile malgrado i numerosi 
colpi di scena. 

Subito dopo, abbiamo visto 
L'approdo, che, saltando l'an
nunciata biografia di Melville, 
ci ha offerto un ricordo critico 
d Quarantotti Cambini, un ser
vizio sulla speculazione edilizia 
sulla Riviera di Ponente, brevi 
interviste con Volponi, Bargel-
lini e la Sarraute. e il notizia
rio. Questa rubrica ha ormai 
fama di essere noiosa: e, certo, 
si comprende che essa, cosi 
com'è, stenti ad agganciare lo 
interesse della gran massa dei 
telespettatori. Mentre, ad esem
pio, servizi come quelli su villa 
Hamburg risultano vivaci e az-
zecati, biografie come quella di 
Quarantotti Cambini dicono an
cora poco dello scrittore e della 
sua opera a chi non li conosce 
già. Interviste come quella a 
Volponi o. soprattutto, quella a 
fìargellini. poi, non significano 
quasi nulla. 

g.c. 

Una questione che 

rimane aperta 

L'ostilità 

francese alle 

« Soldatesse » 
Do|)o la * precisazione » del 

ministero dello Spettacolo, il ca
so delle Soldatesse registra una 
dichiarazione del produttore Mo-
ris Ergas. il finale sostiene che 
la designazione ufficiale del Mo 
mento della verità per il Festival 
di Cannes fu esplicitamente ri
chiesta e praticamente importa 
da paile francese. Sia il pra 
duttore sia il regista Valerio 
Zurlini. d'altronde. intendono 
esprimere la loro più viva sti
ma ed amieizh a Francesco Ro 
si. l'auto: e del Momento della 
ferità, e il loro più schietto en
tusiasmo per la sua opera, che 
ben degnamene potrà rapprescn 
tare l'Italia nella manifestazione 
cinematografica internazionale 

Rimane aperto tuttavia il prò 
hlema. per Le soldatesse, del 
riconoscimento della cooproduziu-
ne con la Francia, che Parigi. 
a otto mesi dalla rich'esta uffi 
eia le. continua a negare. Il pra 
duttore » :l regista delle Solila 
tesse lamentano che. da parte 
italiana 'cioè del nostro mini
stero delle Spettacolo) la que
stione non sia stata posta eoa 
energia ^ufficiente (anzi. ess4 
non sarebbe stata posta in r.l-
cun modo) alle autorità francasi 
competenti, la cui equità nei 
confronti del nostro riìm ha un 
chiaro carattere di prevenzione 
politica, evidentemente inammis 
«ibjlc. ar.rt.c r.el quartio degli 
accordi ŝ?tfr>nti fri I mie nae-i 
in mate'ia rincinr.JogTalica. 

Un nuovo 

film per 

Tognazzi 

programmi 
TELEVISIONE 1* 

8.30 TELESCUOLA 
16,45 LA NUOVA SCUOLA MEDIA « Individualizzazione > 
17,30 LA TV DEI RAGAZZI a) Piccole storie: « 14 e la mon

tagna d'oro >; b) Arriva Yoghi (cartoni animati) 
18,30 NON E* MAI TROPPO TARDI Primo corso di istruzione 

popolare 
19,00 TELEGIORNALE della sera (prima edizione) Gong 

ROMA: Apertura del 19. Congresso nazionale dei coltivatori 
diretti 

20,00 TELEGIORNALE SPORT Segnale orano Cronache italiane 
La giornata parlamentare e Previsioni del tempo 

20,30 TELEGIORNALE della sera (seconda edizione) 
21,00 ALMANACCO di stona, scienze e varia umanità. A cura di 

Nicola Adolfi e Paolo Gonnelli. Questa sera, il settimanale 
ci offrirà, tra l'altro, un ritratto di Grace Kelly. 

22,00 INCONTRI CON IL JAZZ: «Il Jazz spettacolare: complessi 
di Roland Kirk e Chris Bar ber >. A cura di Giancarlo Te
stoni e Lilian Terry 

22,35 I PRONIPOTI Avventure di una pattuglia spaziale: « Cane 
e padrone » (Cartoni animati) 

23.00 TELEGIORNALE della notte 

TELEVISIONE 2 
21,00 TELEGIORNALE e segnate orario 
21,15 ANGIO* UOMO D'ACQUA dal romanzo omonimo di Lorenzo 

Viani. Con Cesarina Cecconi. Gino Brillante. Musiche di 
Luciano Chailly. Sceneggiatura e regia di Alessandro Uris-
soni 

22,40 IL GIORNALE DELL'EUROPA N. 5. Tra gli altri servizi, 
una breve inchiesta su dei paesi calabresi, realizzata da una 
giornalista della televisione tedesco occidentale. 

23.40 NOTTE SPORT 

Ugo Tognazzi sarà l'interpre 
te di un film brillante dal titolo 
provvisorio « Ménage ail'itaha 
na »; il soecetto e di Rodolfo 
Sonego e Franco Indocina, che 
ne sarà anche il regista II film 
è prodotto dalla De Laurcntn» 
con la quale Tocnazzi ha firmato 
un contratto I-a lavorazione avrà 

i imzio \erv> i primi di agnato. 

RADIO 
K H L l j n M L t 

Oiotuaie radio. /, 8, 12, 13 
15, 17, 20; 6.30: Il tempo sui 
man; 6,35: Corso di lingua te
desca; 7: Ritrattim a matita -
Ieri al Parlamento: 8,30: Il no
stro buongiorno; 8,45: Un disco 
per l'estate; 9,05: A tavola col 
gastronomo: 9,10: Pagine di 
musica; 9,40: Le divagazioni 
del naturalista; 9,45: Canzoni 
canzoni: 10: Antologia operisti
ca. 10,30: La Radio per le Scuo
le; 11: Passeggiate nel tempo; 
11,15: Musica e divagazioni tu
ristiche: 11,30: Frederic Chopin; 
11,45: Musica per archi: 12,05: 
Gli amici delle 12; 12,20: Ar
lecchino; 12.55: Chi vuol esser 
lieto...; 13,15: Carillon - Zig
zag; 13,25: 1 solisti della mu
sica leggera; 13,55-14: Giorno 
per giorno: 14-14,55: Trasmissio
ni regionali; 14,55: Il tempo sui 
mari: 15.15: Le novità da ve
dere: 15,30: Parata di successi; 
15,45: Quadrante economico: 16: 
Stona del bimbo che non voleva 
mangiare la minestra • La suc
cessione; 16^0: Salvatore Gio
vanni Urlando: 1745: Il Sette
cento fra clavicembalo e piano
forte; 18,05: Bellosguardo: 1840: 
Tastiera. 18,35: Una cartolina 
da Napoli; 19,05: Il settimanale 
dcll'agncoltura. 19,15: Il gior
nale di bordo. 1940: Motivi in 
empirà: 19,53: L'na canzone al 
giorno. 20,20: Applausi a...; 20 
e 25: FauU 

SECONDO 
Giornale radio: 8..i0. 9.30. 

10.30. 11.30. 13.30. 14.30. 15.30. 
16.30. 17.30. 18.30. 19.30. 21.30. 
22,30; 7,30: Benvenuto in Italia; 
8: Musiche del mattino; 840: 
Concerto per fantasia e orche
stra: 8,40: Musiche; 945: Chiac
chierando con Julia; 1045: Le 
nuove canzoni italiane; 11: li 
mondo di lei: 11,05: Un disco 
per l'estate: 1145: B favolista; 
11,40: Il portacanzoni; 12-1240: 
Tema in brio; 12,20-13: Trasmis
sioni regionali - L'appuntamen
to delle 13; 14: Voci alla nbalta; 
14,45: Dischi in vetrina; 1$: 
Aria di casa nostra; 15,15: Mo
tivi scelti per voi; 1545: Album 
per la gioventù; 16: Rapsodia; 
16.15: Un disco per Testate; 
16.35: Tre minuti per te; 1648: 
Dischi dell'ultima ora; 17: La 
bancarella del disco; 1745: Non 
tutto ma di tutto: 17,45 Rotocal
co musicale; 1845: Classe uni
ca: 1840: I vostri preferiti; 
1940: Zig-Zag; 20: Concerto di 
musica leggera; ZI: Le nuove 
ammiraglie della nostra flotta; 
21,40: Giuoco e fuori giuoco; 
21,50: La voce dei poeti; 22,10: 
musica nella sera. 

TERZO 
18,30: La Rassegna; 18,45: 

Domenico Scarlatti; 19: Cele
brazioni dantesche: 19,30: Con
certo di ogni sera: 20,30: Rivi
sta delle riviste. 20,40: Johann 
Sebastian Bach: 21: Il Giornale 
del Terzo: 21,20: Costume: 21 
e 30: Ricordo di G. F. Ghedmi; 
2240: I Crepuscolari. 

BRACCIO DI FERRO di Bud Sagendorl 
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